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Con il capocosca, in carcere Nel 72 il «padrino» divenne 
altre quattro persone famoso per il sequestro Getty 
Contadini costretti a vendere «Mi ha rovinato la passione 
i terreni a prestanome del boss per le auto e le belle donne » 

«Estorsioni » e frodi alla Cee 
In manette Saro Mammolitt 
Cinque arresti per associazione mafiosa In manette 
Saro Mammoliù coinvolto nel sequestro di Paul Getty 
(1972). È accusato di aver costretto decine di pro
pnetan temen a svendere a prestanome del boss II 
padnno ha accumulato cosi un patnmonio di parec
chie decine di miliardi, terre che gli hanno aperto 
l'accesso ai finanziamenti miliardari della Cee per 
l'integrazione sul prezzo dell'olio e degli agrumi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA. È nuo
vamente finito in manette Sa
verio Mammolib, il mitico «don 
Saro» che molti considerano il 
vero inventore dell'industria 
dei sequestri, 1 uomo che per 
pruno fece girare la «fabbrica» 
dei rapimenti impadronendosi 
per 158 giorni di Paul Getty, ul- * 
timo nato della famiglia più 
ricca del mondo Dal precesso 
per Getty, «don Saro» usci pulì- * 
to assolto per insufficienza di 
prove, come conviene ai pia 
potenti padrini, assieme al fior 
fiore dei capicosca della 
'ndrangheta - -

Secondo la polizia questa 
volta «don Saro» ha trasforma
to il racket delle estorsioni 
non più richieste di quattrini, 

ma manate di tenore per co
stringere i propnetan a disfarei 
a prezzi stracciati, di terreni 
giardini, fondi, poden, case di 
campagna. In questo modo 
•don Saro», SO anni, accanto
nati amon. belle donne e vita 
inquieta, avrebbe indossato i 
panni di un placido signore 
che si occupa di agricoltura 
con un patrimonio di alcune 
decine di miliardi Ma non è 
tutto Impadronitosi dei terreni 
attraverso uno stuolo di presta
nome il padnno sarebbe nu-
scito a moltiplicare le entrate 
lucrando i contributi miliardari 
dell'Alma e della Comunità 
europea Nessuno si sarebbe 
mai sognato di bocciare o 
mandare a nlento una pratica 

di «don Saro» Non a caso pare 
avesse una predilezione per 
uliveti ed agrumeti meglio di 
altre colture consentono di al
lungare le mani sul soldi del-
I integrazione e degli ammassi 
Cee Tutt'intomo ai terreni di 
Mammohti nessun propnetano 
ha resistito ali urto La mappa 
disegnata dalla polizia sulla 
base di un vorticoso giro di 
vendite ed acquisti, dimostra 
che tutti i terreni confinanti 
con quelli del boss sono via via 
finiu nelle mani della cosca 
che ora controlla senza inter
ruzione un temtono vastissi
mo 

Insieme al capo dei Rugolo-
Mammoliti sono finiti in carce
re la moglie Catenna Nava 31 
anni, Domenico Rugolo Roc
co Tallanta, Vincenzo Giorda
no A parte la Nava, hanno tutti 
quanti fedine che ricordano 
lelenco telefonico dall'asso
ciazione a delinquere al furto, 
dall'omicidio alle estorsioni, 
dal sequestro di persona all'u
so di esplosivo Sono accusati 
di associazione a delinquere di 
stampo mafioso ed estorsione 
continuata 

La strategia per costringere i 
proprietari alla svendita era or
mai spenmentata Si comin

ciava col taglio notturno delle 
piante giovani a cui seguiva 
I incendio di un pezzo dell a-
zienda Danni per un bel pò di 
soldi Don Saro dispensiere di 
«buoni consigli» nei temton at
torno a Castellace frazioncina 
di Oppido Mamertina nella 
Piana di Gioia Tauro si preoc
cupava di segnalare la persona 
a cui affidare la «guardianla» 
Ma il «guardiano» messo il pie
de sul fondo rivendicava la 
compartecipazione agli utili 
pretendendo quote sempre 
più alte fin quando il proprie
tario, per non nmetterci, era 
costretto a disfarsi della terra. 
Qualcuno avrebbe provato a 
resistere Ma solo per poco sui 
fondi in quei casi, erano 
piombati commando incap
pucciati ordinando a braccian
ti e contadini di andar via di 
smettere di lavorare di non 
tornare mai più Qualche col
po di pistola e raffiche di lupa
ra distribuivano le dosi neces
sarie di terrore 1 poden non 
lavorati, andavano a male Bi
sognava svendere per forza 

•Nei soli ultimi tre mesi» ha 
spiegato len il questore di Reg
gio, Aldo Gianni «ci sono stati 
più di SO attentati" 1 propneta-
n, gli hanno fatto eco i vice-
queston Mano Blasco e Giu

seppe Gualtien, non ci hanno 
mai dato una mano «Terroriz
zati fino al punto di negare 
ogni evidenza Si considerano 
fortunati per averci rimesso 
soltanto la "roba"» 

Saro Mammoli» aveva 31 
anni quando fu coinvolto nel 
sequestro dell ultimo dei Getty 
Si disse che il vecchio miliar-
dano per il nipote hippy aveva 
tirato fuon un miliardo e 700 
milioni Per convincerlo gli do
vettero mostrare un pezzo del-
I orecchio mozzato che i ban
diti avevano inviato per posta 
ad un giornale Mammoliti ha 
sempre negato «Mi hanno ro
vinato la passione per le don
ne e per le macchine Quan
d'ero giovane mi ero comprato 
una spider rossa e siccome ero 
contadino», disse pochi mesi 
fa ai cronisu «la polizia mi pre
se di mira ed iniziò a persegui
tarmi» Clamoroso il suo matri
monio una decina di anni fa 
mentre Interpol Fbi e decine 
di polizie gli davano la caccia 
lui latitante invitò un centinaio 
di persone e sposò Catenna 
Nava in una chiesa zeppa di 
don E quando ebbe il primo fi
glio, dalla latitanza, telefonò 
ad un giornalista perché la no
tizia arrivasse ai grandi quoti
diani 

Don Nello lascia Eboli dopo essere finito sotto inchiesta per simulazione e calunnia 

La Curia sospende il prete anticamorra 
Sfidò i clan ma un pentito lo accusa 
Dopo cinque anni-don Nello Senatore è costretto a 
lasciare la parròcchia del «Sacro Cuore» di Eboh Lo 
hanno deciso i responsabili della Cuna di Salerno 
dopo che il sacerdote è finito sotto inchiesta per si
mulazione, calunnia e detenzione abusiva di esplo
sivo. Al prete, che si aspettava un simile provvedi
mento, continua a giungere la solidarietà della gen
te per il suo impegno contro la camorra 

DAL NOSTRO INVIATO 
VTTOFAKNZA 

mm NAPOLI Don Nello Sena
tore dovrà lasciare la parroc
chia del Sacro Cuore II prete 
anbeamorra di Eboli, che con 
le sue iniziative aveva messo il 
dito sulla piaga della presenza 
malavitosa nella cittadina del 
piana del Sete 6 stato accusa
to di aver inventato minacce 
di essersi organizzato da solo • 
attentati e di aver «calunniato» 
un temuto esponente di un 
clan camorristico della zona 
(finito in galera qualche gior
no fa proprio per associazione 
per delinquere) La decisione 
era scontata. La Cuna di Saler
no l'ha ufficializzata quando al 
sacerdote è stato notificato 
l'avvcso di comparizione in cui 
si ipotizzavano 1 reati di simu
lazione, calunnia e detenzione 
di materiale esplodente 

La «tua permanenza ad Ebo-
li - scrive il responsabile della 
Curia - è diventata troppo ri
schiosa per la tua incolumità, 
quindi dispongo che tu per oia 

lasci la parrocchia» Nella mis
siva però ci sono parole di 
apprezzamento per l'opera del 
sacerdote «Hai fatto bene a 
mettere il dito su una delle pia
ghe più vergognose delle no
stre zone» serve monsignor 
Spaduzzi che regge le sorti del
la Cuna salernitana in attesa 
della nomina del nuovo re
sponsabile, prevista tra un me
se, «e chissà che non si debba 
anche ai tuoi forti richiami, 
l'attenzione di chi di dovere a 
questo problema di Eboli» 

Quindi una «nmozione» 
molto morbida, con espressio
ni di stima e di fiducia nei con
fronti del sacerdote «antica
morra» al quale non manca la 
solidarietà della Curia, che, 
pur con tutta la proverbiale 
prudenza, fa capire abbastan
za chiaramente di essere dalla 
sua parte Non è forse un caso, 
quindi, che il sacerdote rimos
so, non sarà sostituito, ma le 
sue funzioni verranno assolte, 

a rumo, per tutto la durata del
la sua assenza, dai 14 sacerdo
ti che già operano ad Eboli 
Don Nello Senatore è lapidano 
nel suo commento «Spero di 
tornare, non appena questo 
equivoco sarà chiarito», una si
tuazione che potrebbe risol
versi subito (già il 15 gugno il 
sacerdote sarà ascoltato dal 
magistrato) 

Intanto la gente della cittadi
na continua a solidarizzare 
con il «prete anbeamorra» vitti
ma, è il giudizio unanime di 
una congiura o di una vendet
ta In paese si racconta che 
don Nello qualche tempo fa 
aveva nfiutato ad un esponen
te della camorra il «certificato» 
per poter essere il compare di 
cresima di un giovane parente 
Un gesto eloquente Se non 
che un altro sacerdote di Eboli 
molto meno impegnato sul 
fronte della rotta alla malavita 
forse non a conoscenza del 
precedente rifiuto, firmò il fati
dico certificato 

È da allora che per don Nel
lo sono corniciati i guai «In
ventare un pentito in una terra 
dove si ammazza per poche 
centinaia dì migliaia di lire non 
è impresa difficile», dicono i 
suoi parrocchiani, tanto la «ca
lunnia è un venticello » Qual
cuno ncorda come la stona 
della camorra sia piena di pen 
liti falsi pentiti mezzi pentiti 
calunniaton e falsi testimoni 
che hanno provocato tante vit 
lime 

Napoli, il boss Samo 
in manette: ordinò 
la strage di S. Martino 
••NAPOLI A Ponticelli lo 
chiamano «il sindaco del no
ne De Gasperi» Ex cutohano, 
ncercato da oltre un anno per 
1 omicidicdi un affiliato ad un 
clan avverso, Ciro Samo, 33 
anni, è innanzitutto sospettato 
di aver ordinato la strage di 
San Martino dell'I 1 novembre 
dell 89, costasta la vita a sei 
persone Non ha opposto resi
stenza, il boss, quando len 
mattina alle 51 carabinieri del 
nucleo operativo di «Napoli 
uno» lo hanno arrestato nella 
sua villa a Manna di Tortora 
in provincia di Cosenza 

Il camorrista aveva messo 
su un'organizzazione diestor-
son, che agiva nel quartiere 
Ponticelli A stroncare il giro 
fu la coraggiosa iniziativa di 
un macellaio che denunciò ai 
carabinieri i taglieggiaton 
L'indagine degli investigaton 
portarono all'emissione di un
dici provvedimenti di custodia 
cautelare per associazione a 
dehnguere di tipo camorrìsti

co finalizzata alle estorsioni 
Ciro Samo considerato il ca
po dell'omonimo clan di Pon
ticelli che si oppone a quello 
di Andrea Andreotti La guerra 
tra ì due clan nel! 89 sfociò 
nella tremenda strage di San 
Martino con I uccisione di 6 
persone Oltre che per la stra
ge Samo è inquisito anche 
per l'omicidio di Guido Otta
viano, della cosca avversa 

A San Sebastiano al Vesu
vio, invece, è stato arrestato 
Ciro Vollaro, sospettato di 
aver preso le redini del clan 
omonimo da quando il padre 
Luigi, «'o califfo», è finito in 
carcere II boss è stato amma
nettato nella sua casa blinda
ta e piena di nascondigli Die
tro ad una parete di mattonel
le in cucina, i carabinien han
no trovato e sequestrato una 
pistola 38 special con matri
cola abrasa 51 milioni in con
tanti e cinque orologi «Rolex» 
doro UMR 

L'uomo si dissociò dal clan camorrista quando un suo figlio fu stroncato dalla droga 

Capri vietata al «pentito» Nunzio Giuliano 
Va in ferie ma gli notificano il foglio di via 
Dissociato dalla propna famiglia, dopo la morte del 
figlio per overdose, Nunzio Giuliano continua ad es
sere un «indesiderato»- andato a Capn per trascor
rervi le ferie, si è visto notificare dai carabinieri un 
foglio di via obbligatone e ha dovuto far ntomo nel
la propria abitazione di Napoli, nel quartiere Chiaia. 
Per tre anni, nonostante la presa di distanze dalla 
sua famiglia, non potrà mettere più piede nell'isola 

••NAPOLI Nunzio Giuliano 
38 anni, non potrà andare, per 
tre anni a Capn L isola gli è 
vietata, sia per una breve gita 
di un giorno, che per più lun
ghi periodi di soggiorno II 
provvedimento del «foglio di 
via» gli è stato notificato dai ca
rabinien che all'alba lo hanno 
prelevato e lo hanno ricondot
to a casa, a Napoli, in via Bau-
san 

Nunzio Giuliano si e disso
ciato dalla sua famiglia quan
do qualche hanno fa il suo 
pnmogemto è morto per una » 
overdose II componente la fa

miglia Giuliano una delle più 
temute della camorra, che do
mina la zona di Forcella la 
chasba napoletana disse ba
sta a quel mondo dal quale si 
era allontanato da qualche an
no, ed ha cominciato ad ope
rare assieme ai giovani del mo
vimento anbeamorra ad alcu
ne associazioni di volontaria
to Non ha fornito, questo è ve
ro, notizie contro la sua fami
glia o le organizzazioni 
camorristiche, ma solo ha 
spiegato, perchè non le cono
sceva. 

Il suo «pentimento» venne 

ben accolto dagli ambienti cat
tolici (e non solo) propno 
perchè rappresentava una 
strada per uscire dalla camor
ra perchè poteva essere un 
esempio per tanti e tanti giova
ni Invece 1 iniziativa di Nunzio 
Giuliano è nmasta isolata tra 
quelli che portano un cogno
me che fa «paura» anche se ha 
spinto qualche giovane a rivol
gersi alle comunità, ad iniziare 
un periodo di disintossicazio 
ne 

Nunzio si è sposato giova
nissimo ad appena 16 anni 
suo figlio lo imitò anche in 
questo ed a 16 anni, era già 
padre di un bambino L am
biente nel quale il figlio di 
Nunzio viveva erano di quella 
dove la droga si trova ad ogni 
angolo di strada e per lui ni
pote e discendente del clan 
che controllava questo ed altn 
traffici procurarsi una dose 
non doveva essere davvero dif
ficile Un calvario cominciato 
quand'era appena adolescen
te e proseguito senza soste fi
no alla morte 

Quando il giovane rampollo 
venne colpito dalla cnsi di 
overdose i suoi amici lo tra
sportarono al pronto soccorso 
dell! ospedale Ascalesi e 
q jando fu chiaro che era mor
to i companelli di Forcella in 
omaggio al patnarca della fa
miglia e ai suoi ZÌI «rapirono» il 
corpo e lo portarono via per 
evitargli I «onta» dell autopsia 
Il «rapimento» del corpo del ra
gazzo suscitò molto scalpore 
la polizia intervenne in forze e 
dopo momenti di grande ten
sione propno il padre Nun
zio disse alla polizia di portar 
via il cadavere cpr I autopsia 
ed «ordinò» di rispettare la leg
ge 

Fu da quel momento con 

grande travaglio che Nunzio 
iiuliano prese le distanze dal

la famiglia e cominciò ad im
boccare una strada diversa 
Con grande difficoltà con le 
parole che gli si interrompeva
no sulle labbra parlò ad un 
paio di assemblee di studenti 
nuniti per protestare contro la 
camorra Non fu un discorso 

incisivo specie il pnmo ma fu 
pieno di commozione Parlò 
da padre ricordò il figlio de-
scnsse il suo calvario ed invitò i 
giovani a non percorrere la 
strada che avevano reso orfa
no suo nipote Undiscorsoche 
non convinse investigaton e 
magistrati ma che procurò a 
Nunzio Giuliano molta pubbli
cità e lo fece invitare a trasmis
sioni televisive dibattiti 

Poi piano piano, il ntomo 
nell anonimato con un lavoro 
oscuro ma forse per questo 
più vero accanto ai giovani 
impegnati a disintossicarsi dal
la droga, o ai giovani minon 
che finiscono In galera e che 
non hanno I aiuto di nessuno 
Le sue uscite pubbliche si sono 
diradate sempre più e fino ad 
len non aveva fatto più parlare 
di se Quando ha ricevuto il 
•foglio di via» ha protestato ha 
minacciato di non muoversi 
dal porto, ma poi ha accettato 
Il trafserimento a casa sua for
se in ossequio a quanto disse 
quella sera davanti al corpo 
del figlio «la legge è legge» 

OVF 

Gli Editori Riuniti si uniscono ul do
lore ptr la scomparvi di 

EMILIA CIANCOTTI 
La ricordano con alletto e amicizia 
come intelligente autrice e attenta 
collaboratrice come studiosa illu 
«tre e impegnala stimata in Italia e 
ali estero 
Roma 2 giugno 1992 

Elcna Ottolcnghi e Vincenzo Ma^ni 
«i associano affranti al dolore della 
famiglia nel giorno in cui a tutù e 
mancata 

EMILIA CIANCOTTI 
con il suo splendido intelletto 11 suo 
senso umano la sua ferrea coeren 
za politica e Ideale 
Roma, 2 giugno 1992 

La madre il padre e ta sorella ncor 
dano a tutti qu inti la conobbero la 
carissima 

ELISABETTA BARBIERI 
che nella sua breve ma intensa vita 
h i dato rervtdo esempio di amore fi 
Itale e fraterno oltreché di solldane-
ta umana e passione ]X>huca 
Resoli (H) 2 giugno 1992 

La Presidenza e i colleglli del Grup 
pò Pds del Senato sono vicini al sen 
Giorgio Londei in questo momento 
di dolore per la morte della cara 
moglie 

LOREDANA BERNARDINI 

Roma 2 giugno 1992 

L Istituto Gramsci partecipa con 
profondo rimpianto alla scomparsa 
della compagna 

EMILIA CIANCOTTI 
BOSCHERINI 

ricordando la sua intelligenza, le 
sue profonde convinzioni progressi 
sle e il suo generoso carattere Nico
la Badaloni e Giuseppe Vacca 
Roma 2 giugno 1992 

Ogni lunedì 
con 

rOhità 
quattro pagine 
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SRegraieEmiliaRomagna 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 

MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 
(L 19-3-1990 n. 5 5 - a r t . 20) 

SI rende noto che lappato n 18/91 -Policlinico - Ristrutturazione 
Neonatologia» importo a base di gara L. 998 432.000 è stata aggiu
dicata col metodo di cui R D 23-5-1927 n 827 - art 91 alla Impresa 
Mano Neri spa - (Mo) in raggruppamento con lo Imprese Guartoll e 
Martinelli srt (Mo) - Edilizia srl (Mo) 
Le Imprese Invitate erano 1) Acea Costruzioni spa Mirandola (Mo), 
2) Borsan Luciano srl (Mo), 3) Bozza e Cerevellln srl Rovigo 4) 
Augusto Castagne*, Milano, ">) C C P L Cons C Ve Prod e Lav 
(RE) 6) Cons Emil Romagnolo, Bologna 7) CO MA GÈ srl, 
Roma 8) C M E ari Modena 9) Cogni spa P'scenza 10) Cons 
Coop Costr di Bologna Modona 11) Cons Coop di Prod e Lav, 
Forlì 12) Cons Naz Coop «Ciro Menotti» Bologna, 13) Cons 
Ravennate D Coop Ravenna 14) Coop Mur S F s Panaro ari 
S F sul Panaro (Mo) 15) Elleji sne Mirandola (Mo) 16) Aldo Fion-
no Napoli 17) Fasottermica Laurentina spa Roma 18) Costruzioni 
Edilmontanarl spa, Modena 19) Nassetti Ettore spa, trazzano sul 
Naviglio (MI), 20) Mano Neri spa Modena 21) Orlon spa Cavnago 
(Re) 22) Glarìuigi Penn Camiwsamplero (Pd) 23) Luigi PetrucceTli, 
Foggia, 24) Righi srl Moderiti 25) Saitec srl Maraneilo (Mo) 20} 
Costr Scianti, srl Modena. 27) SO GÈ C IM srl Portici (Na). 28) 
Tampieri Calisto o C srl Roma, 29) Tecno Impianti sne, Roma, 30) 
Giuseppe Zanzl e F spa Rorru 
•elle imprese Invitate hanno partecipato alla gara le imprese di cui 
al nn 12) 20), 26) 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Doti F. Pellicani) 

L'altra faccia 
di Colombo. 

STATUA-STELfc DfcLLA LUNICIANA. 

SCOPRILA CON UN'ORIGINALE INIZIATIVA COOP. 
VINCI 214 VLAGGI ALLE RADICI DI UN MITO 
E OLTRE 600 MILIONI IN PREMI IMMEDIATI. 

sapori tipici della fantasiosa gastronomia locale 

II riC£tt£WÌO. Anche tu potrai preparare 

gli squisiti piatti della t iadmonalc cucina ligure 

grazie al prezioso ricettai io che la Coop ti regala 

II libro. L altra fjccia di Colombo scoprila 

anche in un inedito libro - realizzato in collaborazio

ne Coop-Rai e in vendila alla Coop a prezzo spe

cialissimo - che ti guiderì alle radici di un mito at

traverso la storia delle antiche civiltà liguri 

IÉO. I V. L inedito libro puoi anche vincerlo 

da casa durante la trasmissione condotta da Enza 

Sampò su RAI D U E d il 26 aprile al 31 maggio 

Ogni domenica, alle ore 21. scopriremo insieme I al

tra faccia di Colombo 

Coop ti invita a un diverso modo di celebrare Co

lombo andando alla scoperta delle sue radici nella terra 

dongme la Liguria * 

I l COnCOntO* L altra facoa di Colombo e il 

nuovo straordinario concorso Coop che dal 21 

maggio al 6 giugno, ti fa vincere subito oltre 600 

milioni in buoni spesa e come super premi finali 

mette in palio 214 fantastici viaggi alla scoperta del-

1 antica Liguria In una settimana, si percorrerà la 

regione da costa a costa attraverso splendide locali

tà, ricche di antiche e misteriose testimonian7e - co

me Luni e Toirano - e intcrnizionalmcntc famose 

per la loro suggestiva bellczz»i - come Portofino e 

Sanremo - dove si pernotterà in esclusivi hotel 

Mentre nei più rinomati ristoranti si gusteranno i 

Aul Min » «OSI? 

GOQP 
LACÒÓPSÈ1»TU 

I I\I/IATJ\A t \M DA SKI SU PK KM ARCATI COOf 
CHr f*K)NGONO QUCSTO MMIIOI O 

AVVISO 
per le 

UNITÀ SANITARIE LOCALI 
del temtono nazionale 
(RII legge 67 del 25/02/1987) 

Con i l presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si occupa della 
progettazione e realizzazione di Campagne di comunicazione per Enti locali, Aziende 
pubbliche e private offrendo un Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di AVVISI di 
gare, Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle l^sgi viger<t.. 

Per conto dei vari Enti, APM studierà la pianificazione delle uscite sulle testate giornalistiche 
a diffusione nazionale e locale, tratterà le miglior: condizioni sulle tariffe pubblicitarie, 
curerà la redazione grafica, fornirà gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e 
fornirà la relativa Rassegna stampa. 

Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, rapido, efficente e 
soprattutto economico, possibile grazie alla capacità professionale della APM che opera nel 
settore degli Enti pubblici avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel 
settore Immagine, Comuricazione istituzionale e Pubbliche relazioni. 

00186 ROMA 
C so Vittorio Emonuete II 18 
Tel 06 / 6990613 Fax 6990777 

APM' 
coftuntcnaoml 

70051 BARIETTA 
Via I Alvei, 3 , 

Tel 0 3 8 3 / 3 9 3 2 3 Fox 39705 


